
I
l giudice che parlava
soltanto per iscritto ha
onorato la sua missio-
ne come meglio non
avrebbe potuto: nei 43

anni trascorsi in magistratura,
dal 1972al2015,maiunaparo-
la. Sentenze e basta: ben 2.107
solo nell’ultimo periodo in Corte di Cassa-
zione,primadiesserecollocatoariposo.Tol-
te domeniche, ferie e festivi, quasi una al

giorno. Si è deciso a ricevermi per
rilasciare questa intervista al ter-
minediunariflessionedurataben
1.397 giorni: la mail con cui gliela
chiesirisaleal9maggio2020.
Eppurene avrebbe avute di co-

sedadire,LuigiLanza,82anni,ori-
ginariodiPalesella, frazionediCe-

rea.Èstato lui l’estensoredellesentenzesuicri-
minipiùeclatanti: lestragidiWolfgangAbel(...)
>SEGUEALLEPAGINE14-15

È arrivata Pasqua e, nono-
stante il maltempo, in città i
plateatici stanno crescendo
a vista d’occhio, prendendo
il posto degli stalli blu per la
sosta: in centro sonounade-
cina inpiù rispetto allo scor-
so anno. L’apertura è stata

autorizzata ieri per permet-
tere abar e ristoranti di sfrut-
tare il lungo ponte delle fe-
ste. Un via libera anticipato,
che si prolungherà fino alla
metà di novembre. Una sta-
gione turistica lunghissima,
quindi. Le tariffe per i com-

mercianti sono rimaste in-
variate: il canone mensile
va dai 160 ai 200 euro a se-
condadelle zone. L’assesso-
re Sandrini annuncia: «Stia-
mo lavorando a un accordo
con la Soprintendenza per
definire le linee guida sugli

allestimenti degli spazi all’a-
pertodei locali». Resta infat-
ti da sciogliere il nodo delle
concessioni per le aree oggi
interdette a sedie e tavolini.
La revisione dei plateatici è
anche legata al nuovo piano
della sosta.NOROPAGINE 16-17

Tentatoomicidio

Ilcaso

Plateatici in centro storico

Da una parte le minacce
di Putin all’Occidente,
dall’altra una provincia
come Verona che duran-
te la Guerra Fredda era in
prima linea. Oggi la sua
rete di bunker Nato è di-
ventataunapaginadi sto-
ria.COSTANTINOPAGINA6

Ventidiguerra

BasiNato,
com’era
aVerona

L’editoriale

ANTONIOTROISE

M
aicome in
questo
periodo il
mondo
intero

vorrebbesuperaredicolpo i
massacri, le guerre, gli
attentati, le immagini
dell’orroredellaguerrache
piombanoquotidianamente
nellenostrecase.Per80
anniavevamocoltivato
l’illusioneche iconflitti
fosserosolounbrutto
ricordo,da frequentare sui
libridi storiama irripetibili.
Ci sonoalmeno tre
generazionichenonsanno
checosa siaunaguerra
vissutasullapropriapelle.
Orache laparola «guerra»
ritornacon tutte le sue
variabili, perfinoquella
dell’olocaustonucleare, il
paradigmadellenostre
coscienzedevecambiare
radicalmente.Leparoledi
pacescanditeconcoraggio
dalPapa (...)>SEGUEAPAGINA8

STEFANOLORENZETTO

La storia di Mauro Regalin

IlpellegrinodelCaregasuTikTok
spiega come si va inmontagna

Samaritano delle vetteMauroRegalin abita aLavagno, il Caregaè la suacasa

CANIATOPAGINA30

DOMENICOPOMPILI

La Pasqua cristiana non è un
richiamoal risvegliodella na-

tura, per quanto la fioritura
dei ciliegi sia una esperienza
emozionante. Pasqua signifi-
ca “passare oltre“ rispetto
agli imprevisti.PAGINA21

Il messaggio del vescovo

Pasqua, altri occhi
oltre la tempesta

Piùplateatici, ritornoanticipato
Lacittàeilocali

Lei, di fronte all’ennesima
scenata, decide di lasciar-
lo. E lui la picchia, la pren-
deper il collo, la butta a ter-

ra e cerca di colpirla alla te-
sta. L’uomo ora è in carce-
re, accusato di tentato omi-
cidio.MARCOLINIPAGINA22

Prendeperilcollo
l’ex fidanzata:

giovaneincarcere

Il palloncinoconunmes-
saggiodi fede, lanciato65
anni fa forse dal Santua-
rio del Frassino, e che ar-
rivò fino al Modenese, è
al centro di una storia di
vite riannodate traValeg-
gio eunpaesedelReggia-
no.FORONIPAGINA35

Ilmessaggio
nelpallone
65annidopoAI LETTORI

In occasione della 

festività di Pasqua, 

i quotidiani non saranno 

in edicola domani. 

L’Arena tornerà con l’edizione 

di martedì 2 aprile.

Il nostro sito e i nostri profili social 

saranno aggiornati regolarmente.

A tutti i nostri migliori auguri.

Francesco
e il dovere
dellapace

Verona raccontaLuigi Lanza

Ilgiudicecheparlavasoltantoperiscritto

In edicola
Storie 
del Nuovo 
Testamento
€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano

ADESSO GLI ANZIANI

POSSONO INVECCHIARE A CASA

BADANTI
Selezionate e Formate
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italia

Accreditato Regione Veneto - Ministero del Lavoro

Tel. 045 8101283
Corso Milano, 92/B - Verona

395 recensioni Google italiacivile.com

dal 2012
S.O.S.
Reddit i

Bassi

COSTO TOTALE ANNUO €. 11.856 CON ONERI DEDUCIBILI FINO A €. 1.549,37

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it

ANNO159 - NUMERO 90 DOMENICA 31 MARZO 2024 - € 1,70

P
o
s
te
It
a
lia
n
e
S
.p
.A
.-
S
p
e
d
.i
n
a
.p
.-
D
.L
.3
5
3
/2
0
0
3
(c
o
n
v
.i
n
L
.2
7
/0
2
/2
0
0
4
n
.4
6
)a
rt
.1
,c
o
m
m
a
1
,D

C
B
V
e
ro
n
a

y(7H
B5J1

*LQR
KKR(

+[!"!@
!%!#



STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...) eMarcoFurlan, il duoLud-
wig; l’uccisione dei coniugi
Maso a opera del figlio Pietro
aiutatodatrecomplici;gliomi-
cidideiserialkillerGianfranco
Stevanin eMichele Profeta; le
sanguinose rapine delle ban-
de di extracomunitari in ville
isolatedelVeneto; ilsequestro
del conteMarcoAurelio Pasti,
possidenteterrierodiSanGio-
vanni Lupatoto. Ma anche al-
cuni delitti delleBrigate rosse;
il rinvio a giudizio di Renato
Curcio,MarioMoretti e Alber-
to Franceschini per l’assassi-
niodiduepadovaninellasede
delMsi; idepistagginell’atten-
tatodiPeteano; icomplottide-
gli ordinovisti Carlo Maria
MaggieCarloDigiliocheporta-
rono alla condanna per l’ecci-
diodipiazzaFontana; la trian-
golazionedellearmi fra agenti
segreti del Sismi, Bnl, Iran e
Iraq;i favoreggiamentinellala-
titanza del boss mafioso Ber-
nardo Provenzano e nella fai-
dadiSanLucatracoschedella
’ndrangheta,coni6ammazza-
tiaDuisburg;leefferateimpre-
sedel clandei casalesi; l’assal-
to dei serenissimi in piazza
SanMarco; l’Autonomiapado-
vana.Infinelasentenzadipro-
scioglimento, per intervenuta
amnistia,acaricodiSilvioBer-
lusconi, accusatodi falsa testi-
monianzainordineall’iscrizio-
neallaLoggiaP2.
Per tutto il tempo in cui ha

rivestito la toga, e non solo
quella vermiglia della Supre-
maCortemaanchequellane-
raal tribunaleper iminorenni
diBresciaeallaCorted’appel-
lodiVenezia,LuigiLanza,cul-
tore del diritto nonmeno che
delle lettere classiche («devo
tuttoalfilosofoeumanistaDo-
menico Stella, mio professo-
re, padre di Gian Antonio, fir-
ma del Corriere della Sera»),
tre lauree(giurisprudenza,psi-
cologia e sociologia), ha sem-
preevitato lamondanità.«Fre-
quentavo solo, correndo, i
compianti Dario Donella, av-
vocato, e Tito Garribba, colle-
ga, con Paolo Ruggero Jenna,
l’unicorunnerrimasto.Scarpi-
nate sulle colline di Montec-
chio,dov’eraparrocodonMa-
rino Pigozzi, altro caro ami-
co».Dapensionatocontinuaa
perlustrare il crinalechesepa-
ralaValpolicelladallaValpan-
tena.Lo fa con lamoglieSere-
nella Formenti, ex docente di
lettere, che gli ha dato due fi-
gli, Andrea e Filippo: il primo,
sposato con Rossella, vive a
Verona; il secondo a Londra
con la moglie Paola. Nonni di
Alice, Alessandro, Matteo ed
Emma, i coniugiLanzahanno
scoperto sulle alture di Mon-
tecchio un esemplare di rei-
shi, fungo prodigioso utilizza-
todallamedicina tradizionale
cinese. «Ne fotografo l’evolu-
zionedaunanno,sembraeter-
no,ormais’èquasimarmoriz-
zato»,spiegal’exgiudice.

Ènato aCerea?
No, all’ospedaledi Legnago.A
Cerea ho solo frequentato le
elementari.Inclasseeravamo
41.MiofratelloFranco,chirur-
go,emiocuginoAngeloabita-
no tuttoranellaCorteLanza, a
Palesella. Mio padre Augusto
e i suoi due fratelli dirigevano
l’aziendaagricoladifamiglia.

Edopo le elementari?
Dovevo andare alle medie a

Legnago,mafraandataeritor-
nosarebberostati 16chilome-
tri inbici nella nebbia, su stra-
de sterrate. I miei preferirono
mandarmialCollegioFilippin
di Paderno del Grappa. Lì il
mio più caro amico fu Achille
Mauri, il futuro editore, presi-
dentedelleMessaggerie italia-
ne che distribuiscono libri.
Purtropponel2023èmortoin
Argentina.Conluinoncisian-
noiava mai, come ha scritto
MicheleSerra.Aveva83anni.

Quasi suo coetaneo.
Sono preparato. Ho fatto mia
da tempo la preghiera rivolta
all’AltissimodalcardinaleCar-
lo Maria Martini: «Dammi un
po’ di salute perché possa es-
sere ancora utile; ma dammi
anchelatolleranzaelapazien-
za,selasalutevienemeno».

Comeconobbe donPigozzi?
Eracappellanonelcarceredel
Campone.Miconquistòper la
semplicità, la frugalità, la fede.
Ungiornocapitai conDonella
nellasuacanonicadiMontec-
chio, priva di riscaldamento.
Era ritto in piedi su una sedia,
mentre un sarto gli volteggia-
va intorno con il metro. «Ma
come, ti fai la talare su misu-
ra?», finse di scandalizzarsi
l’avvocato. E l’artigiano: «Eh,
no, dotór! L’è sta el so colega
Renato Gozzi ch’el m’à man-
dà qua». Il sindaco di Verona
aveva ordinato al sarto di cu-
cirgliuna tonaca insostituzio-
ne dell’unica che don Marino
possedeva,lisaeimpataccata.

In chemodo arrivò ai codici?
Sigmund Freud dice che sce-
gliamo sulla base delle paure.
Ioneavevodue: ilmanicomio
eilcarcere.Erostatonell’ospe-
dalepsichiatricodiSanGiaco-
mo, dal professor Cherubino
Trabucchi, per una ricerca
sull’etilismonella Bassa. Pen-
sai: meglio in galera che qui.
Scelsi giurisprudenza. Dal
1965al 1972 feci l’avvocato.Mi
accorsi che il dirittoè arido, se
nonlocondiscidiumanità.Da
magistrato, al tribunale per i
minorenni, percepii la limita-
tezzadelvolergestire laverità
prescindendo dalle persone.
Così aggiunsi le lauree in psi-
cologiaesociologia.

Infine scelse lamagistratura.
Prima di decidermi al grande
passo, mi ritirai per cinque

giorninel silenziodellaCerto-
sadiVedana,sulleDolomiti.

Comedebbo definirla?
Curioso. Amante della natura.
Mi piace aprire le noci per le
cinciallegre e i codirossi che
vengonosulmioterrazzino.

Quanti giudici veronesi ha
avuto la SupremaCorte?
Dal 1948 aoggi nonpiù di una
decina. Ora al più alto livello
c’è il collegaPasqualeD’Asco-
la.Fratuttiquelliconcuihola-
voratoinCassazione,mipiace
ricordare Tito Garribba, colto
e preparatissimo, morto nel
2018 in un incidente di bici
sulleTorricelle.Avevaeredita-
to la passione dal padre Giu-
seppe,pretoreaSoaveeColo-
gnaVenetaprimadivenirede-
portato nel lager di Dachau,
dalqualenonfecepiùritorno.

Haavuto unmodello?
Tanti. Tra i veronesi, Giusep-
peDeLeo, giàmio presidente
in Corte di appello a Venezia,
uno stakanovista di eccezio-
nale professionalità, e il colle-
ga Francesco Carboni, mio
consulentestorico-filosofico.

Lemanca la toga?
No. È stato un pezzo bellissi-
mo della vita, come l’adole-
scenza. Un passaggio darwi-
nianodellamiaevoluzione.

Lasentenza più impegnativa?
Non posso citarla, giacché
quellaful’unicavoltaincuien-
traiinsintoniaconl’imputato.

L’avrà assolto, dunque.
No, no, condannato.Ma com-
presi perché aveva commes-
soilcrimine.Equestoaumen-
tò la mia sofferenza. Non do-
vrebbemaiaccadere.

Anche irrogare una condanna
a molti anni di carcere le pro-
curava sofferenza?
Diventi un chirurgo. Fai il tuo
intervento, che deve essere
tecnicamenteperfetto.Main-
fliggereunergastoloètremen-
do. Appena entrato in Corte
d’assise,nel1986,mi toccòap-
plicare una pena detentiva a
vita. Il vecchio cancelliere mi
chieseabruciapelo:«Ma leiha
idea di quanto pesa la sua fir-
ma in calce a questi fogli?».
All’improvvisomifuchiaral’e-
normità del potere di decide-
resullalibertàaltrui.

Èmai stato colto dal dubbio di
essersi sbagliato?
No,perlasemplicissimaragio-
neche,avendosempredeciso
inorganigiudiziariacomposi-
zione collegiale, il rischio era
limitato e l’eventuale errore,
proprio per la sua genesi di
gruppo, veniva stemperato
nella coscienza individuale.
Inoltre nell’ipotesi di insuffi-
cienzaocontraddittorietàdel-
laprova, e aparitàdi voti, soc-
correva la regola di Minerva,
previstadalla legge.

In che consiste?
La locuzione vienedall’antica
Grecia e si riferisce al voto di
Atena, dai Romani chiamata
Minerva, nel processo contro
Oreste, reo di matricidio, che
era stato giudicato con parità
di voti dal tribunale supremo
dell’Areopago.

Neso quanto prima.
Esemplifico. In Assise ci sono
2 giudici togati e 6 popolari.
Bastano 4 voti, la metà di 8,
per assolvere. Non è vero che
il voto del presidente vale il
doppio, come ho sentito dire
intvdaunsuocollega.Lapari-
tàdigiudiziocomporta l’appli-
cazione dell’antica formula
giuridica«Indubioproreo», in
un caso dubbio si decida a fa-
voredell’imputato.

È stata dura trovarsi a giudica-
re due ragazzi della sua città
sospettati di 28 orrendi omici-
di, 10 dei quali accertati?
Quellodell’appelloèungiudi-
ce di carte: esamina le prove
raccolte dagli inquirenti e va-
luta le sole risultanze della
sentenza di primo grado, sal-
voilcasoprevistodall’articolo
603 del codice di procedura
penale. Ai due di Ludwig, do-
po una laboriosa istruzione,
abbiamo riconosciuto la se-
minfermità mentale. Abel e
Furlansonoinassolutogli im-
putati più intelligenti con cui
ioabbiaavutoachefare,alpa-
ridiMicheleProfeta.

Il serial killer soprannominato
dai cronisti il Professore per i
suoimodi distinti.
Gli trovarono una carta geo-
grafica, con segnato un cer-
chietto verde su una località
delVeronese,chesarebbedo-
vuta diventare la tappa suc-
cessiva delle sue spedizioni
omicide.Conducevaunadop-
pia vita: 7 giorni con una don-
na, 7 giorni con un’altra. A en-
trambe faceva credere che si
assentava per motivi di lavo-
ro.Sentiva«levoci».

"
ConDonella trovai il sarto
incanonicadadonPigozzi:
il sindacoGozzi loaveva
mandatoacucirgli la talare

"
Primadi fare ilmagistrato,
mi ritirai per cinquegiorni
nellaCertosadiVedana.
Ogginon rimpiango la toga

LuigiLanza

"
Avevoduepaure: il carcere
e ilmanicomio.Dopoaver
incontratoTrabucchi,pensai:
meglio ingalerachequi

«Ludwig,Maso, Stevanin, Br
imiei 43 anni di sentenze

InCassazione una al giorno»

"
NatoaPalesella diCerea,
perevitare i 16chilometri
inbici finoaLegnagoandai
incollegioconAchilleMauri

Veronaracconta

Luigi Lanza, 82anni, di cui 43 trascorsi nellamagistratura.Dal 2008al 2015è statogiudicedellaCorteSupremadiCassazione
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In che senso?
Sosteneva che una zia morta
gli dava ordini dall’aldilà. Gli
chiesi: ma come poteva pen-
sare che la questura diMilano
leconsegnasse12miliardidi li-
reper far cessare i suoi omici-
di? Replicò: «Le rispondo con
unametafora. Per le leggi del-
la fisica edell’aerodinamica, il
calabronenonpotrebbe vola-
re.Eppurevola».

Che intendevadire?
Che per le leggi dello Stato il
questorenonpotevascucire il
denaro,ma avrebbe pagato lo
stesso. Spaventoso. Profeta
aveva la passione del gioco
d’azzardo e della statistica. I
periticheloesaminaronocon-
clusero che elaborava algorit-
midiunatalesofisticatezzada
risultarescarsamentepercetti-
bilipersinodalui.

Ungenio delmale.
Spiegò che ogni religione na-
scevadaun sacrificio umano,
come quello di Isacco, sul
quale stava per stendere la
manoilpadreAbramo,oquel-
lo di Gesù. Doveva compier-
ne anche lui, per ordine della
zia defunta. Un immobiliari-
sta portò Profeta a visionare
un appartamento in piena
estate. Sollevò le tapparelle,
ma ilkiller gli chiesedi abbas-
sarle. Il poverettosi salvòper-
chénotò che l’uomo indossa-
va i guanti. Con una scusa, lo
congedò, chiuse a chiave e
scappòvia.

Altre personalità di imputati
che l’hanno colpita?
FeliceManiero, un imprendi-
tore del crimine. E Vincenzo
Pipino,unladroonestochelei
intervistònel2010.

Aveva passato in galera 25
dei suoi 67 anni.
AVeneziasvaligiòtutti ipalaz-
zi dei nobili sul Canal Grande.
Depredò due volte nello stes-
soanno la collezionediPeggy
Guggenheim.

Si portò via capolavori di Pi-
casso, Magritte, De Chirico,
Balla, Kandinskij, Braque,
Klee,Malevich, Ernst,Moore.
Mapoi li fece ritrovare integri.
Siaccontentavadiunriscatto.

Il crimine che in lei ha suscita-
to più orrore?
Non esiste una gerarchia del
male. I crimini sono come fo-
gliediununicoalbero,ognuna
sanguinante. Potrei citarle un
omicidioaggravatodaattises-
suali commessi sul cadavere.

O il quasi ottantenne proprie-
tario agrarioPasti che i seque-
stratori, una banda di giostrai,
tennero prigioniero in un bu-
co,conunacatenaalcollo.

Riusciva a dormire la notte?
Tanto.E sognavo, allora come
oggi.Dall’etàdi15anniannoto
lemievisioni oniriche.Lasce-
rò gli appunti a un fidato ami-
copsicoanalista.

Di chi si tratta?
Non posso dirlo. Non sono
mai andato in analisi. Però ho
conosciuto Luigi Aurigem-
ma,cheabitavaaParigi, cura-
tore dell’intera opera di Carl
Gustav Jung. Di recente all’a-
micopsicoanalistahomanda-
tounarticolodiLeMondesul-
lo shadow work, lavoro con
le ombre, come tecnicadi ac-
cettazionedi noi stessi. Era il-
lustrato dall’immagine di un
uomoche, con fatica, srotola-
va davanti a sé la propria om-
bra.Laproiettavasulsuocam-

mino,percapirechiera.

Suggestiva.
Quandohocompiuto82anni,
miamogliemiharegalato l’O-
pera omnia di Seneca, 1.625
pagine. In una delle lettere a
Lucilio si legge: «Prima di di-
ventarevecchio,cercavodivi-
vere bene; ora che sono vec-
chio,cercodimorirebene;ma
morire bene significa morire
dibuongrado».

Dameditare.
Seneca, nato 4 anni prima di
Cristo, resta immortale anche
per le sue massime sulla giu-
stizia. Ve n’è una che mi ha
semprecolpito:«Icostumidei
cittadini si correggono mag-
giormente con la moderazio-
nenellepunizioni». Sedoves-
si finire su un’isola deserta,

portereiconmesolo laBibbia,
ilTalmud,SenecaeilDonChi-
sciottedellaManciadiMiguel
deCervantes.

Le capitò mai di provare pietà
per un imputato al punto da di-
ventare indulgente?
No,peròmicostavaunafatica
terribile.Nonhomaidimenti-
cato l’esortazione diDonChi-
sciotte: «Quando la giustizia
non sia chiara, piegati e appi-
gliatiallamisericordia».

Crede nella funzione educati-
va del carcere?
A metà. Come magistrato di
sorveglianza visitai a sorpresa
unasezionedicustodiamino-
rile del Nord Italia. Vi riscon-
trai una situazione di degrado
allucinante. Le violenze tra i
minori e sui minori erano la
norma. Mandai una relazione
aMinoMartinazzoli, ministro
della Giustizia. Il giorno ap-
pressoneordinòlachiusura.

Hamai ricevutominacce?
Alcune. Una scalmanata che
stavo interrogando approfittò
dell’attimoincuimierochina-
toperprendereunfogliodain-
serirenellamacchinaperscri-
vere e mi scagliò addosso la
Olivetti a doppio carrello. Eb-
bi la prontezza di scansarmi:
micolpìdistriscioalgomito.Il
cancelliereeracosternato.

Per la sua contusione?
No,perlaOlivetti:eranuova.

Ma qualche episodio che l’ab-
bia fatta sorridere c’è?
Corted’assised’appellodiVe-
nezia, allora nella vecchia se-
dedi Rialto. Viene condanna-
to a 24 anni un imputato che
aveva ucciso accecato dalle
continuevessazionidellavitti-
ma.Aspetto che tutti seneva-
danoe,pernonincrociarenes-
suno, esco dalla scala di servi-
zio. All’improvviso mi ritrovo
davanti l’imputato, con gli
schiavettoni ai polsi, fra due
carabinieri. Imbarazzato, gli
dico:beh,arrivederci.Luisfug-
ge al controllo deimilitari, co-
mesevolesseavventarsi con-
tro dime. Invecemi appoggia
delicatamente una mano sul
braccio e sospira: «Dotór, va
bentuto,manoarivederci!».

Come mai è rimasto in silen-
zio per 43 anni?
Nonne ho grandemerito: per
naturasonounapersonaschi-
va. Nonmi sonomai iscritto a
nessunaassociazione,cultura-
leoreligiosachefosse.

Non basta essere indipenden-
ti: bisogna anche apparire tali.
È lo stessomotivoper cuinon
homai voluto fare il giudice a
Verona, dove avevo esercita-
tocomeavvocato.

Qual è la peggiore ingiustizia
che ha visto?
La crudeltà gratuita, non fun-
zionale all’esecuzione del cri-
mine. Ero implacabile con i
banditi che non si limitavano
acompiereunarapinaincasa:
no,violentavanoanchelamo-
glie sotto gli occhi del marito.
Purtroppo, come mi disse il
giurista egiziano Mahmoud
Cherif Bassiouni, presidente
della Commissione dell’Onu
sui crimini di guerra nella ex
Jugoslavia, «laciviltàaltronon
è che una mano di vernice
sull’atavismo dell’uomo, e
quando una qualsiasi civiltà
crolla rinascono imostri».Og-
gibastaguardarsiattorno.

"
I serial killerAbel, Furlan
eProfetagli imputati più
intelligenti.Manieroèstato
un imprenditoredel crimine

"
Nonesisteunagerarchia
delmale.Con i banditi
violentatori ero implacabile
Pipino, un ladroonesto

Lanza con la toga rossa della Cassazione. Sposato, ha due figli

Veronaracconta
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